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{e, che non lo auvertifca de’ doveri
della fua carica ¢ del pericolo, dove
" f¢ mette, (o ceffa defler tale, quale
hi promeflo d’eflere il giorno della
aExigis {na elezzione. # Quanto egli vede,

:;:{:”;;gﬁ dice tacimente; Memento effe
mp. il {uo Pala : :
Smrens - Remp. il fue Palizzo ¢ vn c rc.xe

i alis - dorato, gli {pioni vi fanno la guardia
effe defie- giorno, ¢ notte, € gl inquifirori di
:;‘ g::l‘: fato vi fa.l?ﬁ? .1?' vifita fenz’ cffer vifs
Pl‘in.l';: ti. Le Parcti vi parlono con certe
jano. ~ befche & I quaii fono fempre v- |

 bVediaf; perte pet accufare. Il Tribunale tre- |
le Note mendo di dieci ¢ contiguo al fuo |

; appartamento, 2ffinche non perdi
punto la memoria Glurare della mor- |
te che lo circuilce dogni parte. Ed |
¢ forfi per quefto che nel congreflo |

del Gran Confeglio, il Prefidente di |
Sertimana del Confeglio di dieci ¢ |
pofto dirimpctto al Doge. ‘
- Quelto Prencipe é foggetto alli |
dieci, come €rano i Re¢ di Sparta a-
gli Efori, ¢ gli antichi Regi d’Ara-
gona a quel fourano M giftrato |

~ chismato E/ Iuflicia il quale oflifo
foura vn Trono diceva 2’ que’ Pren- |
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